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Con riferimento alla nota di codesto Soggetto Responsabile del 27.08.2002, si 

forniscono i seguenti chiarimenti. 
 
L’orientamento comunitario per gli aiuti di Stato nel settore agricolo ha indicato come 

scadenza temporale per la modifica dei regimi di aiuto esistenti, concernenti investimenti nel 
settore della produzione, della trasformazione e della commercializzazione dei prodotti 
agricoli, il completamento dell’istruttoria anteriormente alla data del 30 giugno 2000. In 
considerazione di quanto sopra il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali ha confermato 
la possibilità di erogare aiuti sulla base del pregresso regime n. N128/99, con la conseguenza 
che l’ammissibilità delle spese (punto 1) si deve intendere decorrere dai sei mesi precedenti 
l’avvio dell’istruttoria.  

 
Come già rappresentato nella Circolare del 28.02.2002 e successiva del 24.07.2002 

tra le variazioni non sostanziali rientrano quelle di cambiamento dell’indirizzo produttivo non 
comportante variazione della “divisione” della “Classificazione delle attività economiche 
ISTAT ‘91”.  

 
Tale principio vale anche per le iniziative agricole e, pertanto, la modifica degli 

indirizzi colturali (punto 2) è possibile se non varia la “divisione” di cui sopra. Nel caso 
specifico la modifica  di un impianto di oliveto con un impianto di vigneto è possibile poiché le  
colture olivicole e le colture viticole rientrano della stessa “divisione” 12.13 “Coltivazione di 
frutta, frutta a guscio, prodotti destinati alla preparazione di bevande e spezie” della 
“sottosezione” 01.1 “Coltivazioni agricole; orticoltura e floricoltura” della “sezione” 01 
“Agricoltura, caccia e relativi servizi”. 

 
In merito alla richiesta di cui al punto 3 si precisa che la contabilità ordinaria per le 

imprese che operano nel settore agricolo è prevista solo se costituite in forma societaria. 



  
In merito poi alla possibilità di ricorrere alla legge Sabatini pro-soluto (punto 4) si 

rimanda a quanto stabilito dalla Circolare di questo Ministero  n. 234363 del 20.11.97 nella 
quale è espressamente previsto che le spese sostenute  a fronte di una operazione “Sabatini” 
non agevolata possono essere ammesse alle agevolazioni solo nel caso di operazione “pro-
soluto”. 

 
La realizzazione solo in parte di un progetto (punto 5) è possibile solo se la parte 

realizzata costituisce unità organica e funzionale e, pertanto, si configura come una variazione 
non sostanziale la cui approvazione rientra nelle valutazioni del Soggetto responsabile che 
dovrà verificare il mantenimento degli obiettivi produttivi, economici ed occupazionali come 
espressamente indicato al punto 2 della Circolare del 24.07.2002. 

 
 

       IL DIRETTORE GENERALE 
           (C. Sappino) 
      firmato Sappino 
         
 


